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Per una cittadinanza solidale e 
promotrice di salute 

Aniello Baselice 



L’AICAT (Associazione Italiana  dei Club degli Alcolisti in 
Trattamento) è un’associazione no profit che dal 1989  
coordina su scala nazionale le attività dei Club, Comunità  
alcologiche multifamigliari territoriali che  promuovono 
programmi di protezione e promozione della salute nel 
campo dei problemi alcolcorrelati, secondo il metodo  
ecologico sociale  elaborato da Vladimir Hudolin, 
scienziato croato consulente  dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità sull’alcolismo e le altre dipendenze    

I Club sono  presenti in Italia e in altri 35 paesi del mondo. 



Ricorso alle associazioni di volontariato 

che lavorano col metodo dei gruppi

Politiche mirate al contenimento dei consumi
di tutta la popolazione.

L’AICAT si riconosce e opera  nell’ambito delle suddette strategie 



Mission

 Organizzare  programmi di accoglienza  delle famiglie con problemi 
alcol-droga correlati e  complessi sia a livello nazionale che 
internazionale. 

 Favorire e coordinare sul piano metodologico ed organizzativo  lo 
sviluppo  della reti territoriali dei  Club per proteggere e  promuovere la 
salute delle persone, delle famiglie, di tutta la comunità  locale nel campo 
dell’alcol e dei problemi alcolcorrelati e complessi. 

 A tal scopo, l’AICAT  si propone  come esperienza di cittadinanza solidale  
interagente  con  il sistema dei servizi  sociali e sanitari e gli altri attori 
della comunità 

 Cooperare con persone, gruppi, istituzioni, associazioni e quanti  
condividano  i principi,i metodi e i programmi di  promozione della 
salute che si riconoscono nelle  Linee guida dell’OMS in tema di alcol e 
problemi alcolcorrelati .

 Organizzare e sostenere iniziative per lo sviluppo di programmi di  
prevenzione educazione, formazione, ricerca nel campo dei problemi 
alcolcorrelati e complessi  



Servizi

 Sito WEB : www.aicat.net
 Forum Permanente sulla Formazione 
 Numero Verde
 Banca Dati ( progetto AICAT/CNR) 



Presenza  
in organismi istituzionali e non

 Consulta Nazionale sull’Alcol 

 Conferenza Nazionale delle associazioni di  
volontariato (ConVol)



CARTA EUROPEA SULL’ALCOL
Organizzazione Mondiale della Sanità - 1995

 Tutti hanno diritto a una famiglia, una comunità ed un ambiente di 
lavoro protetti da incidenti, violenze ed altri effetti dannosi, che 
possono derivare dal consumo di bevande alcoliche.

 Tutti hanno diritto a ricevere, fin dalla prima infanzia una  informazione 
e un’educazione valida e imparziale sugli effetti che il consumo di 
bevande alcoliche ha sulla salute, la famiglia e la società.

 Tutti i bambini e gli adolescenti hanno il diritto di crescere in un 
ambiente protetto dagli effetti negativi che possono derivare dal 
consumo di bevande alcoliche e, per quanto possibile dalla pubblicità di 
bevande alcoliche.

 Tutti coloro che assumono bevande alcoliche secondo modalità 
dannose o a rischio, nonché i membri delle loro famiglie hanno 
diritto a trattamenti accessibili.

 Tutti coloro che non desiderano consumare bevande alcoliche  o che 
non possono farlo per motivi di salute od altro hanno diritto ad essere 
salvaguardati da pressioni al bere  e sostenuti nel loro comportamento 
di non consumo.



NUMERO VERDE AICAT

Tutti coloro che assumono bevande 
alcoliche secondo modalità dannose 
o a rischio, nonché i membri delle 
loro famiglie hanno diritto a 
trattamenti accessibili.

800 - 974250



AICAT e promozione della salute
Attraverso un’attiva interlocuzione con le istituzioni,il sistema dei 
servizi socio-sanitari e le  altre realtà del Terzo Settore, l’AICAT 
partecipa  in campo internazionale all’implementazione di politiche 
di contrasto ai problemi alcolcorrelati che hanno come obiettivo 
quello di ridurre, entro il 2015, il consumo medio annuo pro- capite 
di alcol a 6 litri e a 0 nei minori di 15 anni, così come indicato 
dall’OMS e dalla Regione Europea. 
In questo ambito sono state intraprese due iniziative fondamentali 

 Sostegno alla Legge di iniziativa popolare  per la prevenzione dei 
rischi legati al consumo delle bevande alcoliche con ALIA ed 
Eurocare .  

 Programma di promozione della cittadinanza solidale e di 
partecipazione sociale attraverso un Documento sulle Linee 
comuni di indirizzo per un approccio di popolazione e di salute 
pubblica ai problemi alcolcorrelati in Italia.



Programmi di promozione della 
salute  nella Comunità

 Programmi  di sensibilizzazione  sui problemi alcolcorrelati e 
complessi per le   famiglie della comunità locale (SCUOLE 
ALCOLOGICHE TERRITORIALI) 

 Programmi educazionali nelle scuole  di istruzione primaria  
per docenti famiglie ed allievi ( La Favola di Orfeo ecc). 

 Partecipazione a programmi di peer education con il 
coinvolgimento dei  giovani figli dei Club. 

 Programmi con finalità informativa e/o riabilitativa per persone 
fermate per guida con alcolemia superiore a quella prevista 
dalla legge in collaborazione con i Servizi di alcologia e  
Scuole guida .



Alcol e salute nella comunità
Attraverso le reti territoriali locali dei Club,l’AICAT supporta le iniziative di 

sensibilizzazione degli enti locali  per l’attuazione di misure di 
regolamentazione a livello locale come ad esempio:

 porre dei limiti a feste sponsorizzate da produttori di  bevande alcoliche;
 proporre ambienti e feste “alcohol free”, sempre se rivolte specificatamente a 

bambini e/o come approccio sperimentale all’interno delle tradizionali feste 
della comunità; 

 coinvolgere gli organizzatori delle feste rispetto alle logiche e alle finalità di 
tutela della salute pubblica, favorite delle misure di regolamentazione rispetto 
alla vendita di alcolici;

 porre attenzione alla disponibilità e tipologia di bevande alcoliche (es. vietare la 
vendita di superalcolici durante le manifestazioni);

 promuovere  una politica equa dei prezzi (vietare la somministrazione di 
bevande alcoliche a sottoprezzo o vietare bevande alcoliche gratuite);

 - incentivare il  consumo delle bevande analcoliche ,migliorandone  qualità e 
prezzo;
regolamentare  dell ’orario di somministrazione di alcolici (al fine di 
promuovere la sicurezza stradale);

 prevedere la presenza di Associazioni di giovani con “etilometro amico” nelle 
feste;



Per una prevenzione libera 
ed eticamente sostenibile

In occasione dell’Alcohol Prevention Day, l’AICAT, 
associazione  che coordina la più ampia  rete italiana di 
comunità multifamigliari formate da cittadini sensibili ai 
temi della  protezione e promozione della salute, chiede con 
forza che  le autorità  governative e scientifiche competenti  
tutelino in Italia  il prestigio e l’autorevolezza del ruolo e del 
lavoro svolto dall’OMS, assicurando con chiarezza 
opportuno sostegno alle agenzie ed alle organizzazioni da 
essa riconosciute e/o ad essa in vario modo collegate per 
l’impegno profuso sul piano  della  qualità e dell’ 
attendibilità della comunicazione scientifica legata alla 
protezione e promozione della salute in tema di alcol e 
problemi alcolcorrelati . 
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Anche se avrò messo 

una sola  persona 
in condizione di ritrovare

la voglia di vivere,
non avrò vissuto

invano

(Vl. Hudolin )
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